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L’Italia non può rispedire in
Slovenia i migranti che arrivano
illegalmente dalla rotta balcani-
ca. Non solo: i poliziotti sloveni
e soprattutto quelli croati sono
dei torturatori. In pratica le vici-
ne Repubbliche, che fanno par-
te dell’Unione europea, fino alla
Bosnia, ultima tappa della rotta
balcanica verso l’Italia, sono pa-
ragonabili alla Libia travolta da
anni di guerra. Non lo dicono i
soliti talebani dell’accoglienza,
ma lo ribadisce con un’ordinan-
za del 18 gennaio, Silvia Albano,
giudice del tribunale di Roma,
che accoglie in pieno la denun-
cia di un pachistano. E bolla co-
me «illegittime» le «riammissio-
ni informali» in Slovenia dei mi-
granti intercettati dalla polizia
all’arrivo in Italia. Il tutto in pun-
ta di diritto facendo riferimento
alla Carta europea dei diritti fon-
damentali, come se i nostri
agenti fossero sgherri di Pino-
chet.

Il ministero dell’Interno è sta-
to condannato a riprendersi il
pachistano rimandato indietro
fino a Sarajevo e pure a pagare
le spese della causa intentata da-
gli avvocati dell’Asgi, un’associa-
zione pro migranti sponsorizza-

ta da Soros.
L’aspetto più grave è che il mi-

nistro dell’Interno, Luciana La-
morgese, il 13 gennaio aveva già
fatto marcia indietro sui respin-
gimenti in Slovenia risponden-
do in Parlamento. Nonostante a
metà maggio una circolare di
Matteo Piantedosi, il suo ex ca-
po di gabinetto, avesse ordinato
alle Questure di Trieste e Gori-
zia di intensificare le «riammis-
sioni» in Slovenia.

«Dopo l’intervento del mini-
stro le riammissioni sono state
sospese, ma adesso i migranti
non arrivano a causa della neve
- spiega una fonte del Giornale
in prima linea sulla rotta balca-
nica -. Il problema esploderà in
primavera. Una sentenza e una
decisione del Viminale del gene-
re sono un messaggio chiaro:
dai Balcani possono entrare tut-
ti e rimanere in Italia».

Nel 2020 sono arrivati, in Friu-
li-Venezia Giulia, 6.477 migran-
ti illegali, quasi il doppio rispet-
to all’anno precedente. Solo
1.301 sono stati rimandati in Slo-
venia, ma adesso non lo possia-
mo più fare, nonostante esista
un accordo con la vicina Repub-
blica. La giudice di Roma sottoli-
nea che «non è mai stato ratifica-
to dal Parlamento». E punta il
dito contro la decisione di ri-
mandare indietro i migranti «an-
che qualora sia manifestata l’in-
tenzione di richiedere protezio-
ne internazionale». Il pachista-
no, che ha presentato la denun-
cia grazie alla testimonianza rac-
colta da una rete di Ong, è arri-
vato illegalmente sul Carso trie-
stino nel luglio 2020. Lui giura,
come fanno in molti da paesi
non in guerra per ottenere l’asi-
lo, che è scappato dal suo paese
essendo omosessuale e ateo. La

polizia italiana lo ha rispedito in
Slovenia, dove sarebbe stato
maltrattato, ma non tanto. Poi
l’hanno riconsegnato ai croati
che usano il pugno di ferro. Alla
fine è stato rimandato in Bo-
snia. Secondo l’ordinanza del
tribunale di Roma siamo colpe-
voli pure noi: «Sono (…) nume-
rose le norme di legge che ven-
gono violate dall’autorità italia-
na con la prassi dei cosiddetti
“respingimenti informali in Slo-
venia”».

L’assessore alla Sicurezza del
Friuli-Venezia Giulia, il leghista
Pierpaolo Roberti, è scandalizza-
to: «Vuol dire che l’Italia non ha
più confini e nessun tipo di dife-
sa nei confronti dei migranti ille-
gali della rotta balcanica. E che
Slovenia e Croazia non sono si-
curi, come la Libia. Il governo
deve subito intervenire». L’allar-
me è concreto: Dopo l’inverno
arriveranno gli 8mila che sono
bloccati in Bosnia. E magari pu-
re i milioni dai campi in Tur-
chia». Le Ong cantano vittoria
con la sinistra, da Leu al Pd. Alla
giunta di Bologna è venuta pure
l’idea di «aprire corridoi umani-
tari» dai campi della Bosnia av-
volti nel gelo. Così la rotta balca-
nica attirerà ancora più migran-
ti illegali.

L’equipaggio della «Ocean Viking» ha salvato circa 120
persone da un gommone sovraccarico a 36 miglia
nautiche dalla costa libica (foto Fabian Mondl- Sos
Mediterranee). Lo rende noto Sos Mediterranee. Tra i
migranti ci sono 4 bambini, compreso un neonato di un
mese, informa la Ong. «Sono visibilmente scossi ed
esausti», fa sapere su Twitter. Intanto l’Organizzazione
internazionale per le migrazioni (Oim) e l’agenzia Onu
per i rifugiati (Unhcr) hanno riferito di almeno 43
migranti morti nel naufragio avvenuto il 19 gennaio al
largo delle coste libiche. Dieci i sopravvissuti riportati in
Libia dalle autorità libiche

LA MINISTRA LAMORGESE COSTRETTA AL DIETROFRONT

Giudice condanna il Viminale
«Illegittimi i respingimenti»
Il tribunale di Roma impedisce di riportare in Slovenia
gli immigrati della rotta balcanica. Così è un via libera

1.301
i migranti rimandati in
Slovenia. Adesso non sarà
più possibile, anche se c’è
un accordo con i confinanti

TRA DI LORO QUATTRO BAMBINI

Ocean Viking torna in azione:
salvi 120 migranti dalla Libia

6.477
i migranti illegali arrivati
in Friuli-Venezia Giulia nel
2020, il doppio rispetto
all’anno precedente

Ogni mese un libro inedito, fuori dal coro

L’uomo è il migliore amico dei cani, se sai cosa pensano. L’autore racconta i suoi 
compagni a quattro zampe, non senza qualche concessione alla letteratura e alla 
� loso� a. Una lettura per vedere il mondo con gli occhi di un cane. Anzi, di tanti.
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fuori dal coro

«Ma quale vita da cani!»                    Paco
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